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ESERCIZIO N. 1.

Si consideri la serie di funzioni
+∞∑
n=0

(−1)n

(2n+ 1) enx
.

(i) Si determini l’insieme di convergenza della serie.

(ii) Si determini l’insieme in cui la serie converge assolutamente.

(iii) Si stabilisca, motivando la risposta, se la serie converge uniformemente sul suo insieme di convergenza.

(iv) Si calcoli la somma della serie. (Suggerimento: si ponga y = e−
1
2x)
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ESERCIZIO N. 2.

Si considerino i campi scalari g1, g2 : IR2 → IR e l’insieme E definiti da

g1(x, y) = 3x2 + y3, g2(x, y) = 1 + 2x2 + y3 − y2 e E = {(x, y)T ∈ IR2 : g1(x, y) ≤ g2(x, y)}.

Si considerino inoltre le superfici S1 e S2, grafici delle funzioni g1 e g2 ristrette ad E, rispettivamente. Siano
Γ la curva intersezione delle due superfici, Γ = S1 ∩ S2, e S la superficie chiusa unione delle due superfici
S = S1 ∪ S2.

(i) Si determini l’insieme E.

(ii) Si determini una parametrizzazione di Γ.

(iii) Si calcoli la massima quota raggiunta dai punti di Γ (cioè max{z : (x, y, z)T ∈ Γ}).

(iv) Si consideri il campo vettoriale h : IR3 → IR3 definito da h(x, y, z) =
(
x + y2, 3x + y2, 3z − 2yz

)T
. Si

calcoli il flusso di h uscente dalla superficie S:

∫∫
S

〈h, n〉 dσ.
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ESERCIZIO N. 3.

Si consideri l’equazione differenziale
(E) u′′ =

√
1− (u′)2.

(i) Si verifichi che ogni soluzione u di (E) ha al più un punto di minimo e non può avere punti di massimo.

(ii) Si determinino tutte le soluzioni u di (E) il cui grafico è una retta (cioè si determinino i parametri
a, b ∈ IR per cui la funzione u(x) = ax+ b è una soluzione di (E)).

(iii) Si determini una soluzione definita su IR del problema di Cauchy

(CPL)

u′′ =
√

1− (u′)2,
u(0) = 0,
u′(0) = 0.
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ESERCIZIO N. 4. Un’impresa produce una quantità di beni Q in funzione delle unità di capitale K e
delle unità di lavoro L impiegate. La produzione può essere descritta dalla funzione

Q = Q(K,L) = 15 K1/3L2/3.

Il capitale ha un costo di 3 euro per unità, il lavoro ha un costo di 6 euro per unità. Si calcoli la massima
produzione possibile se l’impresa ha un vincolo di spesa di 450 euro (quindi 3K + 6L ≤ 450).

RISULTATO

SVOLGIMENTO


